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RAPPORTO NOMISMA. «Subito il ricambio, è una scelta ineludibile 

Industria e finanza 
rivoluzione in vista 
L industria italiana è alla vigilia di una riorganizzazione 
straordinaria, che ne cambierà il volto 'Una scelta ine
ludibile" scrive Nomisma nel Rapporto !)•! sull'industria 
italiana di prossima pubblica/ione. Una analisi dei 120 
maggiori gruppi evidenzia i pessimi risultati delle grandi 
conglomerato, che hanno accumulato debiti a scapito 
delle aziende industriali. Bene le medie aziende specia
lizzate, Si torna al core business. 

DAI L A MOb TRA hf DAZ O H 

W A L T E R 

m l',i )| i H A \ l..i t on i , lusione ,ill,i 
l i.ule numnt il R,i|)|)oi1(i l H sul-

I industri.i italiana elaborato da 
Numisma i drastico quanto sinniti-
V. I I IMJ il problema c l ic ha di fronte 
I economia del nos'ro l'aese non 
e tanlo qu i Ilo di delegare al n ie l 
l a t o quanto di costruire il merca
to In sostanza in Italia il mercato 
non esiste o comunque e talment» 
rachit ico da non poter esse re deli 
luto tale T i o p p o p i x hi i p iotunom-
sti ridottissimo il numero delle im
prese ct ie sono in nrudo clic on ipe 
tere a liscilo in lerna/ ionale l ' io di 
c iac e bisogno an / i l a / i o n e p i lo 
n ta ra da svolgere e ' ima rottura 
desili equi l ibr i tin qu i consol idat i 
del nostro sistema imprenditor iale 
per andare a un r icambio a una 
cera concorrenza che cecia prota
gonisti una inoltephc ita di s o l e t t i 
È questo il nocciolo delle tesi con
tenute nel 'Rapporto ' i uscirà in 
apri le edi to da // Mulino) e labora
to da Patrizio Bianchi cicepiesi-
dente del Comitato scientifico di 
Nomisma e da Giuseppina Gualtie
ri che dinne il Laborator io eh pol i t i 
ca industriale del centro d i ricerche 
economiche bolognese fond ito 
da Romano Prodi 

120 gruppi al raggi X 
\ questa conclusione «li studiosi 

che hanno lavorato al Rapporto 
sono giunti sulla scorta di indai l i i i i 
e ricerche appioloncl i te e e tic han
no la radice nei Licori pubb l i ' . i t i 
i» eth anni scorsi Di particolare ri 
hevo e ^eresse è lo studio su 12il 
cjnippi industriali italiani pubbl ic i 
e privati di media e grande climen-

Carta d'identità 
Patrizio Bianchi e nato a Ferrara 41 
anni fa. Laureato in scienze 
politiche a Bologna, ha 
perfezionati i suol studi economici 
alla London School of economlcs. 
Attualmente e docente di 
economia e politica Industriale 
all'Università di Bologna. 

Vicepresidente del Comitato 
scientifico di Nomisma. collabora a 
«Il Sole 24 Ore- e a varie riviste. 

Autore di numerose 
pubblicazioni, il suo ultimo libro, 
scritto in collaborazione con 
Giuseppina Gualtieri, ha per titolo 
•Concorrenza e controllo delle 
concentrazioni In Europa", edito da 
Il Mulino nel 1993. 

Nomisma, il centro di studi e 
ricerche sull'economia Italiana e 
Intemazionale, ha sede a Bologna. 
E stato fondato ed e tuttora 
presieduto da Romano Prodi. 
Pubblica con cadenza annuale il 
suo-Rapporto sull'Industria-: e uno 
degli appuntamenti più attesi dagli 
operatori. 

D O N D I 

sione condot to da Marco Sassatcl 
Il II quad ioc he ne esce e a dn pò-
i o preoccupante i. industria italia
na non e unsi ila a tenere il passo 
a l i I imponente immunizzazione 
e he nenli anni i l i tania si e rea l i /A i 
ta in Europa L i slessa i lese ita 
delle in.prese uu / iona l ' testimo
nia',1 da oltre " DUI' operazioni di 
acqu is i / ion i ' n o n i apparsa si,ffi-
e lente a migliorare in modo sinnili-
i alico il pos i / ionaniento delle im
prese nell ambi to di un o l igopol io 
europeo sempre pit i e ( incentrato e 
sc iupì i ineno pein icabi l i 11 risul
tato e una sostanziali ruarniiiuliz 
za/ ione dell industria italiana < he 
tanno int iaci cleri' i use hi di [\\u 
process i l a i lo indust i iu l i /z . iz ione 
del l'aese 

t.anal isi mette in ecidenza che 
sono in part icolaie i umi l i l i gruppi 
ad essere manniorrnente in diff icol
ta soprattutto per I elevato indebi
tami nto Se si d ic idono le imprese 
in tre tase e que l l e i he r o n f i a n o le 
IH'iUirmtinifs p e r o r i in termini di 
mul tat i operatisi sono lon tan i l i pri
vate mentre canno meni lo le gran
di imprese pubbl iche Ma in asso
luto sono le pn'.ate di mel i le d i 
mensioni a funzionare niel l i lo La 
differenza d ipende dalla dicersa 
s'ruttuiu societaria e sopral tut 'o ti-
'i inzi.in i N'i eji anni v orsi uio' t i 
nmpp i si sono organizza'! m hol 
dine; per gestire la clicersiticazione 
f'.bbeni' il risultato e stato assai d i 
Indente Intanto perche s t r i l e No-
ui isma si e e i idcnz iu to che d ap
partenenza ad orcauizzazioni p iù 
complesse risulta penalizzante per 
la gestioni ' industrial i In si-concio 
Inolio perche il model lo hold ing e 

stato util izzalo essenzialmente per 
gestire il e lese e lite indebi tami n'o 
l ì ruz i i alla manniorc l a p a n t a ne
gozial i col sistema credit izio i 
nr.uidi ì jn ippi - alle he qui sia pub 
bile i che p r i c a l i - hanno intatti pn 
\ i !ei ; iato rapport i di de luto credito 
piuttosto che iacorire I al largamen
to della base capitale Gì' t i o n o -
inisti bolognesi padano di con i 
portament i miop i m e l ianto sliut 
turi l inanziane ninunl' se hi e c o 
mu l in i le inadeguate sono state 
pensate e utilizzate più i o n i e 
i n e n anisi i i i pei d i lenden la pro-
pueta che i o n i e slru' iuie di scrci-
z ioa l ia p toduz ione 

Riorganizzazione urgente 
l n model lo questo entrato ra 

p u l i m e n t i in crisi L'na crisi esalta 
la dalla perdita d i i (impeline ita sul 
m e n a t o global i e dai i alo dell i 
domanda interna Ha q i i ' I inci l i 
' l ib i le nori ' ,unizza' ionc t h e pass i 
pi i un processo ncner il izzato eli 
dismissioni f inalizzato a i i cone n 
Irate 1 atticità imprenditor iale su 
settore sp i ' t i fn i sui cosiddetti i o t i ' 
business Dismissioni da parte dei 
granil i gruppi pncati privntizzazio-
ni delle imprese pubb l i ch i ISSII-
n iono secondo \ o m i s m n cuiut-
ten di straordinaueta e fanno 
o m c r n c i " la reale portata del feno
meno ident i f .candolo non c u n e 
una i istri i t turazione opera t ic i ma 
più in s'enernlc i o l i l e un pnxesso 
di recisione strategica che inceste 
amp i setton delle struttura produt-
tica naz ional i Da qui s t o p u n t o d i 
cista il caso Fiat con la ricapitaliz
zazione che ha coinvol to impor
tanti azionisti d i minoranza ma le 
con le dismissioni previste di attici
tà certo non inanimal i lassuura-
zioni e grande distubuzione i lati
no intravedere scenari nuovi An-
( he per cu i i he riguarda ni' assetti 
proprietari l n d i v o r s o valuto tan
to più p e r i progetti di pnvalizzazio 
ni 

La mappa dei rischio 
Tutto n o non è pero senza un i -

seiiuenze l'alilo i he e possibile 
Nomisma lo ha fatto tostiuire una 
mappa cl"i rischi che eonono i;li 

Enel 

Contrattazioni alla Borsa di Milano 

insediamenti produttivi per efletto 
li a i Moi-i.ui z, azione produttiva e 

de u ambi di proprietà i 12<)i;ri.ppi 
esaminal i hanno mlalt l 1 _'"_' stabi
l imenti e occupano 1 !.>) duo nula 
d ipendent i diretti Le a i i " ' cn t ic l ie 
non sono soltanto quelle (lenii in
sediamenti mer id ional i ma i m e 
stono ani he l 'entro e Nord Gli mi.-
ca sidernrcjia ( lett i l i ita ed elettro

n i c i mezzi d i trasporlo m w carn
e i pesante e mai chine uton<;i!i so-
no questi i settori e he verrà no inve
stiti in matKior misura dal le 
nstrutturaz'oni .Quelli c ioè - scrive 
Nomisma - in cui la globalizzazio
ne dei mercati e delle produzioni 
avvenuta nenli anni scorsi non ha 
visto piotanoniste le grandi impre
se i ta l iani" Che pero sono in aite-

Isabella BaiPna 

sa di 'def in i re il propr io diverso as
setto strategico. L'na risposta può 
certamente len i re da un orienta
mento produtt ivo favole di una 
più forte specializzazione delle 

imprese sia medie che grandi 
Scelte che pero non possono i he 
essere assunte in sede di polit ica 
industriale e che perciò r imanda al 
novenni del Paese 

« 

Parla Patiizio Bianchi, vicepresidente del comitato scientifico di Nomisma 

Serve un mercato vero, pluralistico » 
Politica industriale' covasi 'Gli anni Ottanta ci hanno 
lasciato in erediti"! molta tinan/a. holding con tanti de
biti ci un'industria poco conipetiti\d\ spiega a l'I'ruta 
l'economista Patrizio Bianchi 11 rischio è la deindustna-
lizv.axione Due modelli di uscita dalla crisi- od una par
te "taglio dei salari, dell'occupazione e, in ultima anali
si, della democrazia" Dall'altra "qualità della vita, più 
diritti, un mercato vero pluralistico» 

DAuLA NOSTRA RLOAr iONE 

• Hi M.I u iN \ Professor Bianchi, 
partiamo dalla situazione congiun
turale. L'economia Italiana e soli
da, dicono in molti, la bilancia 
commerciale e attiva come non 
mai. la ripreso e ormai In atto. E 
d'accordo? 
La mia impress iono i ontor ta ta 
peral t ro da i da l i ' i he la svaluta 
z ione ha si s t imo la to una torte n-
presa del l e \ p o r t ma ha a l l i b i 
ev idenz ia to i h i ' non mi te li im
presi sono state in n i - i d i ' d i av-
vantac'niarsi d e l i a m b i o favorevo
li 

Questo cosa significa'' 
Cl ic per i o n i n l izzal i d a w i m a 
ripresa non bastano po l l i l i he d i 
tipi i m a i rot ( ' tuon i l i o porc i l i 
queste un i do l l o posi l i ' a m e n t i su 
al i une impresi - m a non su al tn 
Nel de i enn io passato una parte 
del l i n ip re i i d i tonu i tal iana lu i 
p> usato eli si ip iavvivete pun tan 
d o solo sul me reato in terno l'i n 
so ai u i ez / i d i t laspi irti > i h i no 
postante una svalutazione de l 
ì l i h a n n o a d d i m m i . i s e l l a l o 

i l " i a lo del l expor t \ u eveisa 
h a n n o avuto o l l i ' i n r isultal i le 
azii m ie i i n r i ipp i ( In h a n n o la 
vo l a l o n i nh .m in si orsi p i i posi 
zumarsi m 'nan ie ia stabi le sui 
n te i i al i in toni iz ionah In sos'an 
/.\ la r ipe s i i i sarà ma non pi i 
tutti I questo imp i l i a i he pol i t i 
i 111 III le l o c i (Hiol l II 111 i ( mie ad 
esemp io la d i l isi al izzaZioiK d i 
nli uti l i ad i i nar lut is i o l i o sii l i < ' I ' 

i ai la del la ripresa Ci vonl io pi i l i-
l u h e indus t r i i l i speci f iche mira
le 

Nel Rapporto di Nomisma voi 
parlate del pericolo di deindu
strializzazione, evidenziando I 
nodi strutturali dell'industria ita
liana: quali sono? 

Il p rob lema lo iu la inen la le de l -
! industr ia del nostro Paese e < he 
le imprese e 1 nrupp i ' l i n rndo di 
op i lare a l ivel lo i i i t e inaz iona le 
sono un n u m i n i l imi ta to non 
suiti i lente a t ramare una ripresa 
ne n i ra lizzata P q i lesto i l i ede ter -
in i l ia ( io i he si i Ina l i la )nl> A ss 
i ,""» Ih e Idi una e rese ita si'UZn 
lav ino C e intatt i un p r o b l e m a 
di sonila d i sistc ina Perche non e 
cero c l i c le imprese c iann iando 
da sol i i o la tanno a v inc i re la 
stida del la ( ompet i t i v i tn Senza 
un elevato nr . ido d i l o m p l e m e i , 
laneta i he ne a i i i n i ' i i t ' 1 e l lu iol i 
/A non sono in nra i lo d i stare sul 
mer i a lo l ' i i ' l i o p p o in questa (a 
si la dos t r i i l t u iuz ion i ' unun ida 
p-opr io i sistema piut tosto che 
ies inno le impres i 

Eppure in questi anni alcuni 
gruppi sono cresciuti, hanno an
che cercato di crescere all'este
ro. 

l 'r i l idi l i do spesso n iand i bato
ste I a r icalulazi i me del la Ina du 
'an te ni ' • i t i t i ' I i t ta ' i 'a Ila reso 'ne 
no l o n v e n i e n l e i spo l l a i i ina p iù 
i onve i i i en le uiV"stiri ali ( sii m 
l i ISI mol t i 11 dann i > pn >v ai i 11 
p i ob l i ni i e i he nessuno ha i al 

i o la to 'i leaz ion i che in que i 
paesi si s i i c b b e i o d i ' l e ruuna te 
ne orda la l 'nel l i i o l i Cont inen ta l 
e lo stesso ! )e Uenedeit i ni I V I i i ' o ' 
Quel fa l l imi l i t i h a n n o latto si i he 
li imprese i ta l iane tornassero a 
pun ta le sul m e n a t o in terno F. in 
un m e n a t o sostanz i . i lmei i t i 
e I l luso I um< o m o d o pei cresce
re e dicersi t icare t onn lomera re 
I". questo che ha spiazzato le 
n iand i imprese che no i , sono 
riusi ite a e rese ei e es ternamente 
nei settori s p e n t i l i i i m a n c n d o 
qu ind i picc o le non in nrndo di 
i r ISI ir arsi e on conco r ren t i stranie
ri d i assai m a n n a r i d imens ion i 
Con un p i o b l e m a in più il for t i ' 
i ndeb i tamen to 

E II modello holding che non fun
ziona? 

Dipende i\i\ i o n i e h i si ut i l izza 
1 l l l lZ ion, ! s I l io s t i l l i nomi ) 
sitate n u o l i na l i z /a lo a m u s o n u i -
re una sl tatonia s p e n i i i a No se 
i o m o i a n . u l u l o in Italia servo 
pi r nesl i ie le attività l i n a l i / i a i i i e 
in pa i tu o lare I i ndeb i tamen to 
Con il Msullato i he in neneie le 
soi iota opt lativi vanno b e n i ' e la 
l i o l d m n i messa inal i 11 caso 
Mon lod ison- I e i ruzz i e e m b l e m a -
I l i o La l 'e i ' i i zz i n o e può d ive l i -
l.uc la t r a p p o l i [110*1.111' dent ro 
t i l ' lesi i no i m p i o n i o n n t c le 
az iende indust i iah 

L'economia di carta si mangia 
l'economia reale. 

Pur t roppo i p i o p i u ' i o s i P e n i l e 
i s i i l i e i o t i o i ' i i i lea le t h e po i si 
Ia l ino i e o l i t i i l i e i i si misura i o l i 
il me l i ato n lobalo Ma questa e 
1 cred i la i In e i f ia l i no lascialo nh 
ann i Ot tanta que l l i de l la t m a ' l / a 
facil i 

Che pero hanno visto crescere 
anche imprese di medie dimen
sioni che oggi vanno piuttosto 
bene, non e cosi? 

Si ' ra l la d i imprese l o i ' e m e n l e 
spei l a i ' / / ite e he ni ili aveval l i i 
alli spall i n rupp i t m a i i / i in forti e 
i Ile pi l e resi i re son i . siate e i ' 
snel le ni espat lde is i ali es le lo 

P ir lo d i B.irdl.i M a \ Mara ma a l i 
c h i d i imprese meccan i che c l i c 
non h a n n o diversi f icato l i o p p o e 
i he l o m u n q u e q u a n d o I h a n n o 
tatto h a n n o pun ta to su settori 
m u l i n i l i s i nc ron i H a n n o n o e 
con t i nua to a fare il I on i mest ie ie 
r i f iu tando la Ionica del la f inanzia
r izzazione Nitri i n v e i i ' h a n n o 
p io l i n to t o n n l o m e r a i e but ta l i 
dosi su I O S C che non sapevano 
tare e i o s i h a n n o perso il con t ro l 
lo . V e n i r n e la p u m a strada ( 'cer
io dilfic ile p e r c h e o b b l i n a a rnnio-
naie sul lunno pe r iodo ma i 
qu i l l u che pana di p i l i 

Le imprese hanno oggi tanti de
biti. Ma le banche verso le quali 
sono esposte possono ora diven
tare azioniste: e una strada per
corribile per ristrutturare il no
stro sistema produttivo? 

lo d u o di no Le impreso dev Mio 
anda te sul m e n a t o per dotarsi d i 
i a p i ta le d i l ist h io e ih i a p' tale d i 
deb i to L i b a l l i he d e v o n o Lue 
una nest ione di p o l l a t o g l i ' pei so 
e p n i e Lenti attrave Iso i t. nidi e 
a l l ' i s t rument i Se anche le bal i 
i h i smet tono di tate 'I I m o lue-
si u le si n c a d i ' ni ' I l e n o t o ^ he ab
b i a m o visto p r ima pi r le imprese 

Qual e allora la via d'uscita? 
Qual e la politica industriale che 
suggerisce Nomisma? 

Ci vog l i ono i m p i i s e in n rndo di 
i i pe ia ie a livi Ilo i n l i ' i naz iona lc 
pi usate e o r n a ! i i / / a l e i (>n questo 
ob iet t ivo Pol l i l i he m a n o abbia 
ino visto che i la sole non s c r o l 
l i l i Sono ne i essai le pohtn he un 
rati speci f iche per amp l i a te il 
n i n n o l o d i co l o ro t he pa l le t ipa 
n o al n io i o Bisonna op t la re sul 

i s i iu t t ina leale delh a / i ende 
si in' i s lu t ida id tei m i I sim inno 
v i / i one e la qu l i l la del p todo l t i 
I si trai la di ta le e lo e he t s ia lo 
I i l io n i n l i t sa dove l i a / u m ie 
si un i l o r n a ' i ' i o iupe l i l i ve 

Per esemplo? 
' i l es ino nel la n ta i id i in l tast iu l t i i 
n 11 ISI c o m e pievi de un he il 
Plano Delots pi ' i I l ' .uiopa Reti d i 

l o m u n i i az ion i sia d i I tuspor to 
i ne i c i •' persone t he te lemat iche 
Si a n i Ile I Italia non entrerà in 
questa Ionica rischia l e m e t n i n a -
z ione dal l Europa Bisogna inol 
tre sapere e l le nenl i t sa i settori 
t ra inant i de l l e c o n o m i a sono 
quel l i del la qual i tà del la vita 1 
n i . ind i s e n i / i al le persone 

Mentre tutti dicono che bisogna 
tagliare lei dice investiamo nello 
Stato sociale?. 

Certo M i b r a m o di fronte a no i 
si c'Ite s i n t o n i c h e ' > senu iamo la 
strada di un paese i he vuo le 
l o n i p e l e i e sul basso e allena la 
s l r a d a i que l la d i lan l i .ne ' salari I 
se'nizi 1 o n upnz iono h a n i h e l a 
d o m o i t a z i a O p p u r e v o c i a m o 
' insu lar i I a un l iv l ' I lo a l lo non so
lo p i r q u a n t o i inua tda la qual i tà 
dei servi / i ma anche pel i dir i t t i 
del la nenl i Perche non si può 
i nunun ina io d i i lese ere c i o l i o 
n u l a m e n t e tan l iando sui d ' i i t t i 
d i Ile pe r s im i t i d u i e l i d o il m o l o 
to l l i ' t t i vo n innat i s p a i a n d o i h i ' 
le i o s c s, r isolvano a i i l on iu t i i a-
inen le No bisonna a l im i n ta ie il 
n i i m e i o dei sonnelt i in nrndo d i 
nioe are sul mere a lo Peri he in 
u l t ima anal isi il i n o l i a t o i quo 
sto mo l l i tant i sonnelt i diversi ni 
nrado d u o i u p e l e r i ' 

" U /) 

Pieni voti 
da Standard 
and Poor's 
• lèi i\1 \ La sue iota di la l inn sla
t i n i l i use s iand,mi and Pool s ha 
n u l l i l ina io il alassimo ralinn 

\1 i ali Kiii ' l p i r 1 p ionra l inn i di 
c o n i m i le la1 p.iper Si l ia ' ta -

l o m n i e n l a I ainnnnist iatore dele-
n.ito \ l lonso l . imbruno - di un 
niancle n i o n o s n n i e n t o di validi la 
alla nostra a/ ie l lda i di UH Li l lo im
port,Hit' per i mer la t i dal momen
to che 11 consentirà di avere le ini-
nl ion l ond i z i on i E posil 'vo ani he 
m vista d i I lu t ino i oline amento sul 
n i e l l a t o de l l e , i /min Enel 

Ieri inoltre un pto toco l lo d inte
sa sitili relazioni industriali e stato 

I l i r inato tia I Enel e e n'1 f i s i Ci! 
' Per I azienda era ptesente I ammi 

nistratore delenalo I imbruno por 
le t ic co i i tedeiaz ioni i senretari ne-
nerali Bmno l i e i i i i n SVrnio I) \ n -
'oni e Pietio Larizza accom|)annal l 
dalle e atenone II protocol lo vali
do per Ire anni prevede la costitu
zione di un comi 'u to bilaterale di 
lonsu l taz ione t h e si r iunirà due 
volte I anno i delm.sce un sistema 
renolato di con l ron io inìortnazio-
ni1 preventiva e consultazione tra 
le parti pei rendere compat ib i l i le 
csinenze finanziarie di produttività 
e redditività del l Enel con quelle 
sex.laiied occupaz iona l i ' 

si natta di un passo mol to im
portante - ha detto Treni,n - per-
ehe I Enel e sulla via della pn ia l iz -
za / ione sta pure con uno statuto 
di public l o m p a n v Questo proto
c o l l o - ha osse n a t o - e rea un siste
ma di informazioni alto a garantire 
trasparenza Mi annero che diventi 
una cosa viva e non r imanna sulla 
carta" Secondo \nd rea - \maro 
senretario nenerale della Fnle Cnil 
si tratta di una intesa • mol to impor
tante |>eiche rompe con una Ioni
ca di chiusura iteli azienda apren
d o il conf ronto eoi sindacato su 
tutte le questioni < nerneln he. danli 
.nvesi ini fut i alla qualità del servi
zio Pei l . imbnino il documento si 
inseriste in una visione moderna 
di relazioni industriali ed e . fonda
mentale", . inci le ]X'rchc la f irma av
viene alla vigilia della privatizzazio
ne 

Per i iuanto riguarda la conces
sione I amministratole delenato 
del l Enel ha r ibadito quanto n u 
annunciato nei n'orni storsi dal 
ministri < del l Industria Paolo Savo
na e n o e che dovreb lx ' essere fir
mata entro marzo L imbruno non 
ha precisato se t i saranno modi f i 
che al ti 'sto d Ila concessione 
messo a punto dal direttole nene
rale delle fonti d1 o l i i ini a dei mini 
stero dell industria Giuseppe Gatti 
ma ha vo lu 'o smorzare i toni della 
pò lem u a Non e 'auto importante 
la dui . i ta della concessione - ha 
spienato - quanto I i laslu ita del 
provvedimento e e me la possibilità 
di uio<liticarlo nel caso rii interventi 
lenis'ativi nazionali o comuni tar i ' 
Sul problema dell indennizzo Lim-
bn ino e stato chi . i rò So le mode l 
l i le normative r ip ian te ranno una 
munnioro apertura del m e n a t o in 
settori i o n i e la produzione il Ira-
sporto i la vendi la di i nernia non 
vedo i presupposti pei un inden
nizzo Disi orso diverso se 1 ptovve-
d imcnt i li'nisl.itivi dovessero porta
te ad una l imitazione dei pat tumi-
nto del l Enel In questo easei mi 
sembrerebbe niuslo prevedere i o 
ni ' n'.i e un indennizzo per il ri
scatto d i l l i strutturi della sot ii 'ta 
da pal le i l i Ilo stato 

Intanto i d i pi l lat i Hi nato Strada, 
del l'ds e Massimo Stal la dei \ e r d i 
de lnus io i i o alto niavissmio- I e-
vontualita i he il in inis l to del Teso-
io possa di 'sinnaro Lui il m ino qua
le piesidei i t i del l Enel e Germano 
^ i n a l i l i ! attuale v n e d i ie t lo i ' 1 sit1-
nerale quale amminist rato le de l l ' 
nato I! n i amb io della presidenza 
- i l li o l i o - non può essere t isti l lo 
i o l i queste modal i tà i po i In niorin 
dalle e ie / ion i 

A?>pnap intorniano 

PROFUMO DI GRAPPA NELL'ATOLLO 
«BOTTEGA CLUB» 

La Grappa "Sandro Bottega» e il prodotto con il quale la 
Distilleria Bottega di Pianzano - Tv esordisce in un'estesa 
campagna di affissioni nei principali capoluoghi di provincia 
italiani 
L' immagine proposta si configura come un messaggio di 
notevole impatto, in quanto la grappa prodotto di forte ed 
mequivoca tradizione viene trasferita ai tropici ed immerse in 
una realta, nella quale non solo si ambienta con facilita, ma si 
••radica" protondamente, confondendo la silhouette del vetro 
che la contiene, con l'immancabile skyhne di una palma 
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